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vescovi. Non rimase che di convocare un nuovo sinodo, al quale 
si pregò il papa di mandare un nunzio nella persona del Lippo- 
m ano.1 La nomina di costui compiuta il 13 gennaio 1555 fu uno 
degli ultimi atti di governo di Giulio I I I .2

b.

Delle gravi perdite, che soffrì in molti paesi di Europa, spe­
cialmente in Germania, e’ parve che altri successi compensassero 
la Chiesa. A  questo proposito, oltre allo sviluppo delle missioni 
fuori d’Europa, va ricordata principalmente la restaurazione cat­
tolica in Inghilterra.

Sotto il pontificato di Giulio III l’ Inghilterra compì due volte 
un grave cambiamento religioso. Dapprima dottrina e liturgia 
vennero trasformate nel senso del protestantismo più avanzato, 
indi seguì il completo ritorno all’antica religione.3

Poco prima della morte di Paolo III era stato rovesciato lo zio 
del giovane Edoardo VI, il protettore Somerset, occupandone il 
posto il conte Wjarwick, dal 1551 duca di Northumberland. Il cam­
biamento di governo animò sul principio la speranza dei catto­
lici che venisse ristabilito l ’antico culto : in alcune parrocchie di 
Londra e Oxford si ricominciò tosto a celebrare la Messa secondo 
l’antico rito, ma i primi fatti del 1550 misero fine a queste spe­
ranze. Addì 25 gennaio fu accolta una legge, secondo la quale 
dovevansi consegnare perchè venissero distrutti gli antichi mes­
sali, breviarii ecc. latini. Andavano inoltre distrutte le immagini 
nelle chiese, anche se rappresentassero principi e nobili, che vi­
venti non erano venuti in concetto di santità. Altre leggi del gen­
naio 1550 miravano alla delineazione d’un nuovo diritto canonico 
e d ’un nuovo formulario per la consacrazione dei vescovi e mi­
nistri della Chiesa.4 Molti pregevoli manoscritti dovettero condi­
videre la sorte dei libri liturgici. Alla fine del 1550 nella biblioteca 
di Oxford andarono distrutti interi carri di manoscritti, dei quali 
molti nulla avevano di comune con messali «fuorché le lettere 
rosse nel frontispizio e nei titoli ». Ben molte cose vennero vendute 
e a vii prezzo a mereiai : carichi di navi di manoscritti passarono 
il mare ad uso dei legatori di lib ri.6
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